
A bwido ofivetî e vignetî dî Alberese
L'ex Azienda regionale non può più occuparsi della parte economica: ma i terreni devono rendere. Chieste garanzie per l'occupazione
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Due avvisi pubblici (uno già
chiuso con l'assegnazione alla
cooperativa sociale Rossella
Casini, l'altro in fase di valuta-
zione delle offerte) stanno ridi-
segnando la geografia agricola
diAlberese.

In pratica uliveti e vigneti,
ma anche frantoi e cantine,
all'interno o nelle vicinanze
del parco regionale della Ma-
remma sono ormai in mano a
privati, non più sotto l'egida di
mamma Regione, a volte gene-
rosa, a volte matrigna. L'Azien-
da agricola di Alberese non
esiste più. Ciò che ne resta,
all'interno del contenitore
chiamato Terre regionali to-
scane (Te.Re.To.), non deve
avere il requisito della
"economicità".
i bandi. Ad agosto è stato pub-
blicato il bando per l'affida-
mento in concessione di terre-
ni e fabbricati di proprietà di
Te.Re.To nei Comuni di Gros-
seto e Magliano in Toscana,
secondo il criterio dell'offerta
più vantaggiosa. Si tratta di
una cantina con relative at-
trezzature, altri fabbricati fun-
zionali all'attività enologica e
terreni condotti prevalente-
mente a vigneto, per una su-

perfide totale di oltre 77 ettari.
Nei prossimi giorni verrà deci-
so il vincitore. A primavera, in-
vece, un analogo avviso aveva
riguardato terreni a oliveto e
un frantoio, sempre di pro-
prietà di Ente Terre Regionali
Toscane. Stessi criteri per la
selezione, quattro partecipan-
ti e miglior punteggio per la
cooperativa sociale Rossella
Casini (soggetto rappresen-
tante di un raggruppamento
temporaneo in fase di costitu-
zione, di nome Progetto Svi-
luppo Alberese), con la firma
del verbale di consegna lo
scorso ottobre.
Nuovi scenari. Insomma, qui è
in corso una piccola riforma
agraria, una redistribuzione -
in concessione - di terre colti-
vabili che riguarda beni pub-
blici (non solo abbandonati e
incolti). Un'assegnazione in
favore di chi intende accresce-
re l'attività agricola, cooperati-
ve e onlus di settore. Ë l'appli-
cazione del progetto (più am-
pio) chiamato "Banca della
terra", presentato oltre due an-
ni fa e adesso adottato in Ma-
remma partendo da uliveti e
vigneti dell'ex azienda agrico-
la di Alberese.
L'antefatto. Se ne parla da me-

si, anche con preoccupazio-
ne, del fatto che l'ente Terre
regionali toscane stia dismet-
tendo il proprio patrimonio
agricolo. La gestione
dell'Azienda agricola di Albe-
rese, che nelle intenzioni della
Regione dovrebbe essere chiu-
sa già entro la fine del 2016, ha
deliberato il bilancio 2015 in
pareggio, a fronte di una perdi-
ta di 76mila euro nel 2014. E
l'esercizio 2016 non si disco-
sta molto dai precedenti, a
fronte di 300mila euro in me-
no di trasferimenti della Regio-
ne. Questo lento stillicidio è
iniziato quasi cinque anni fa
con la trasformazione in ente
pubblico non economico
dell'ex Azienda agricola Albe-
rese e l'entrata in vigore della
legge regionale n.80 del 2012.
In questa operazione tutte le
attività economiche sono sta-
te trasferite nella Alberese srl

(vigneti, cantina, oliveti, fran-
toio, negozio, vivaio, agrituri-
smo), mentre le altre attività
istituzionali sono rimaste nell'
ente pubblico, per esempio la
realtà del Gerinoplasma ani-
male e vegetale, la ricerca e la
sperimentazione in ambito
agricolo, gli antichi mestieri,
cereali, butteri e le perle patri -
moniali. Nell'occasione è sta-
ta anche istituita la Banca del-
la terra, con la quale si inten-
deva favorire l'imprenditoria
privata (giovanile). In realtà
l'idea è sempre stata quella di
svuotare l'azienda della parte
produttiva, lasciando in esse-
re solo quella istituzionale.
il pericolo. Ma ridurre la parte
produttiva dell'azienda, inuti-
le girarci intorno, potrebbe vo-
ler dire - come già è successo -
ridurre l'occupazione degli av-
ventizi. Per questa ragione, an -
che quattro giorni fa, in un in-
contro cori il dirigente respon-
sabile di Te.Re.To, Claudia
Del Re, i sindacati hanno chie-
sto garanzie per le famiglie
che hanno sempre lavorato in
queste realtà, perché tutte le
attività agricole sono orinai in
gestione esterna. Una discus-
sione che resta aperta, con
l'impegno esplicito - dei nuovi
soggetti affidatari delle terre -
a mantenere l'occupazione av-
ventizia.



La Fattoria granducale che domina l'abitato di Alberese: qui ha sede l'ente
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Claudio Del Re è il dirigente responsabile di Terre
Regionali Toscane: «Comprendo-spiega- la
preoccupazione di chi vive sul territorio. Abbiamo

Claudio Del Re

cercato di informare,
prima di tutto i
lavoratori , ma anche i
cittadini. L'iniziativa
nasce per rafforzare le
opportunità
occupazionali e di
reddito in aree rurali
come Al berese. occorre
rovesciare il punto di
partenza non
considerando questo

passaggio un problema , bensì un'opportunità». La
cooperativa sociale "Rossella Casini" già lavora sul
territorio? «sì, la raccolta delle olive l'hanno fatta i
nuovi assegnatari ». E il bando su cantine e vigneti?
«Verrà chiuso a breve . Sono arrivate due offerte ». (g.b.)
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